Breve introduz.musicale

LA STORIA DELL’UOMO-ALBERO CHE NACQUE DALLA TERRA.

Io sono l’uomo albero;….sto nascendo dentro una corteccia di betulla, così,….. come nascono tutti,…..le ginocchia strette sul petto, come per vincere la paura di cadere in un mondo sconosciuto, ma consapevole di dover lasciare la calda protezione di questa corteccia.

Sto nascendo, frutto di un atto d’amore tra la grande madre terra ed un alto albero ma …………… ma prima di raccontarvi la mia storia di uomo-albero, sento di dover rendere omaggio agli spiriti per essere più libero nel mio dire.

(Chiara)

Richiesta di perdono prima di rivelare ai bianchi le antiche leggende.

Donna che stai distesa                O tu che reggi il Sole,

ai margini del mondo,            di fronte a te m’inchino,

di fronte a te m’inchino,                  pieno di vergogna.

pieno di vergogna.

Oscurità, lassù,        O tu che ti accingi ad ascoltarmi,

di fronte a te m’inchino,        di fronte a te m’inchino,

pieno di vergogna.                           pieno di vergogna.

Giallo Orizzonte,      Lo sguardo di voi tutti è su di me,

di fronte a te m’inchino               sfuggirvi non potrei:

pieno di vergogna.          dunque nient’altro che verità

                                                     esca dalla mia bocca,

Orizzonte Blu,                                          solo la verità:

di fronte a te m’inchino,            lascia che la trattenga

pieno di vergogna.       ancora per un attimo nel petto 

(Kiowa)

Nel petto il mio lieve respiro è vinto dal battito del cuore,….. è giunto il momento.

Da oriente un forte vento spinto dall’incombente alba si intrufola maldestramente tra i rami della betulla, facendo fremere 1’albero e gemere il forte tronco che contrasta quelle raffiche sempre più frequenti……….Un urlo di gioiosa liberazione, ….. un filo di misteriosa luce,….. la corteccia si apre al mondo. Nasco così, in un’alba qualsiasi, come nascono tutti.

Battesimo  (Federico)

O sole,

o stella del mattino,                         Rugiada-che-cade,
aiutate questo bimbo                   questo è il suo nome!

a diventare un uomo!                    Montagna-di-stelle,

                                                     questo è il suo nome!

(Pueblo Tewa)

“Rugiada-che-cade” “Montagna-di-stelle”…..questo è il mio nome. Lo avevo già, ancora dentro alla corteccia, Rugiada-che-cade è il nome voluto dalla mia madre terra, per la gioiosa sensazione che la rugiada reca alle sue labbra nei momenti di prolungata arsura e Montagna-di-stelle, voluto da mio padre albero per la tranquillità che la limpida cupola di stelle gli procurava, mentre aspettava il mio arrivo, con i rami protesi come in un grande abbraccio.

Prime emozioni,…… forti sensazioni, una grande paura,……..poi la fresca  Aria, spinta da oriente, diventa respiro e mi entra nelle narici. Con un forte respiro ora urlo alla stella del mattino e al mondo la mia venuta.

Stella del mattino (Alice)

Si è levata

la stella del mattino.

Valico le montagne

inondate di luce

come il mare

(Papago).

La luce è certo l’emozione più grande …..il sole. Il caldo sole che diviene vista ed entra negli occhi. …….ora vedo il mondo che mi circonda.

Alba      (no)       (Francesca) Visione all’alba                                                                 
Ai margini del mondo                   Il sole sta sorgendo:

la luce sta crescendo.                          a entrambi i lati

Gli alberi si ergono splendenti.                        un arco,

Mi piace.                                           accanto agli archi

La luce sta crescendo.                       due giovani leoni.

                                                                 Il cielo è rosa.

Ai margini del mondo                                        E’tutto.                                        

la luce sta crescendo,

si innalza                                    Al tramonto è la luna:

e laggiù comincia ad albeggiare.         a entrambi i lati

                                                            canne da freccia,

Il giorno si sparge sulla notte.     accanto due selvatici 

                                                                             gattini,      

                                                           con passo incerto.

                                                                           E’ tutto.

                                (Papago)
Sono proprio due gattini selvatici che, struscianti sul mio corpo nudo…..tutti si nasce nudi …..

mi sollecitano ad una danza, una piacevole danza nell’alba che sta crescendo.(momento musicale)
(Andrea)Danza per l’alba che arriva

                                                                Canto e danzo.

L’oscurità riverbera,                                   Venite tutti,

rotola sopra di me.                                              Presto!

Io me ne sto                                  L’alba sta arrivando,

vicino ai luoghi del canto.                         proprio qui.

L’oscurità riverbera.                              Ne posso udire

Ora so cosa fare.                              La morbida risata.   

Ora mi alzo,                                                        

danzando in cerchio, canto.                                 .                                                                                                                                         

Figli del sole (Greta)

                                                            mano nella mano

I Figli del Sole                             cantando pazzamente

corrono ad occidente,                                   nella corsa

(Papago)

Ora sto correndo immerso nella foresta, mano nella mano con il timido cespuglio, l’impertinente fiore e tutti gli altri amici del bosco che mi insegnano che correre, è correre….è correre tra gli alberi che, incuranti, fanno all’amore con la terra; mentre  poco sopra,  le salde rocce discretamente guardano lontano, senza arrossire.

Cespuglio    (Chiara)            (Francesca) Amici
Il cespuglio                                                           Rocce

se ne sta                                                               e amici   

seduto sotto un albero                            saldi e costanti

e canta una canzone.                              di fronte a me,

                                                                     per sempre.

(Yaqui)                                                              (Navajo)

(Andrea)Questa e la mia scuola

Immerso nella foresta                                     O datemi

dove una fresca brezza                        un grosso masso

accarezza il mio viso,                  sovrastante una valle.

dove il caldo sol         Sotto di me, lasciatemi osservare 

                                                                           la gente

risplende in vividi          quando si affretta tutt’intorno

problemi di geometria,.                   come se oggi fosse

attraverso le foglie;                    il suo unico momento,

mentre gli uccelli                                      per passare a 

tengono le loro conferenze                     trovare i vicini

parlando in modo adirato                ed io siedo ancora,

e gli scoiattoli giocano di tanto in tanto 

                                                             tranquillamente,

tra gli alberi.                                    imparando da loro

Questa è la mia scuola.               che correre è correre 

                                                                         è correre.

(Raymond Teesetskie)

Seduto su queste pudiche rocce, con un po’ di fiatone, resto a guardare e a domandarmi perché sono solo in un mondo di alberi. Ora mi piacerebbe parlare con qualche uomo albero…anche se ancora  dalla mia bocca non escono parole….. Un senso di angoscia,….. di solitudine …..  nuove sensazioni per me, …… perché sono solo in questo mondo, dove la natura mi è amica? 

Solitudine e pianto(no)                   (Alice)Luci             
Ora che tu                          ,            il sole è uno scudo 

non mi vuoi più,                                             luminoso

e dopo aver tanto da solo                            che un Dio 

camminato,                                    un giorno ha creato

mi siedo a riposare                                     e ha appeso 

sotto a un albero,                         presso il sentiero blu.

in una terra che non è la mia,         La luna è la torcia

lontano da casa.                             di un vecchio uomo

                                               che inciampa nelle stelle.

(Navajo)

(Federico)Ora sì,

dentro mi nasce

un canto triste

di solitudine.

Piango su di me,

sulla mia sorte.

(Cheyenne)

Da oriente il forte vento sta calando, ho sopra di me lo scudo luminoso del sole che accorcia le ombre e sollecita le cicale al canto.
Ma io uomo albero non posso inciampare nelle stelle …… no !….. non so cosa sono le stelle.

Ora una goccia salata mi solca le guance e la sento in bocca……conosco il pianto in tutta la sua intimità….da cui, comunque, ricevo un senso di liberazione…….. sto bene ora .. ...un profondo respiro per proseguire. 

Il vento, chetato, discreto tra i rami degli alberi, li invita ad un canto, col naso in su li ascolto.
Canto degli alberi                Canto per gli alberi                                                            

(Greta)               e le acque
                                                                       (Francesco)

Il vento                Scura contro il cielo se ne sta

è la sola cosa                               di fronte a noi

di cui                                  quella linea lontana.

abbiamo paura.                          Vediamo alberi

                                                        in lunga fila

(Algonkin Chippewa)                           piegarsi,

                                                              oscillare

                                                        nella brezza.

                                                Inondata di luce

                                                   di fronte a noi,

                                           quella linea lontana,

                           si affretta in rapido passaggio;

                                          veloce corre il fiume

                         spargendosi sinuoso sulla terra.

(Pawnee)

Canto di primavera        Canto delle montagne

      (No)                                  ( Andrea)

Quando la Terra nostra madre  Montagne incombono

all’arrivo della primavera,           sul nostro cammino;

sarà irrorata d’acqua                           un picco aguzzo

e carica di grano,                    si staglia contro il cielo.

carne della nostra carne,                    Guarda con che 

                                                       fierezza alza la testa.

nostro sostentamento,                     E’ là che dirigiamo   

                                                                   i nostri passi,

allora ci potremo riposare.    Quella è la nostra strada

Le spighe cresceranno

al tocco del Padre Sole,              Montagne incombono

si trasformeranno                         sul nostro cammino;

in creature nuove                    guarda! stiamo salendo

invocanti le piogge,                siamo più vicini al cielo;  

le mani tese al cielo.                       irto si fa il sentiero,       

Da luoghi sconosciuti                più lenti i nostri passi.

e silenziosi                 

gli spiriti di pioggia                  

ci manderanno il loro umido alito;

nubi pesanti d’acqua                

                     Montagne incombono

lasceranno le proprie case           sul nostro cammino;

e verranno a sedersi accanto a noi,  guarda quel picco

scenderanno dal cielo,                    e la sua testa eretta

abbracceranno le spighe,         su cui posiamo i piedi , 

con fresche carezze                        adesso, saldamente.

copriranno di pioggia la terra                    

e laggiù, dove ha inizio la strada            

                                                    Montagne incombono

degli spiriti di pioggia,                  sul nostro cammino;

vi precipiteranno  i torrenti                      su quel picco   

                                                     così acuto e tagliente,

gonfi di fango,                                        sulla tua testa,

spazzando tronchi e montagne        possiamo riposare, 

                                                                            adesso

coperte di muschio.                       e intonare un canto.

Volgo lo sguardo a ponente dove ormai i colori rosati  accompagnano il riposo, sollecitato da un canto che ora sovrasta  quello degli alberi, delle acque, della primavera e delle montagne.

Laggiù nella valle uno sciamano accompagna la sera a scendere.

(Momento musicale)

(Greta)Canto della sera

Fuori un sospiro si muove come brezza

attraverso gli alberi,

raggi di sole si accumulano sul cortile.

Un lento cerchio

dove il mondo è verde.

Un uccello bianco vola attraverso la luce di qualcuno

che non c’è.

A lungo ho osservato

dalla finestra di questa vecchia casa

tutto ciò che ho perso e qui

riempie il mondo con la sua presenza.

Crepuscolo della sera,

luce della prateria attraverso uno scialle rosso. 

Io, ho bisogno di uno scialle rosso. Il sole, rapito dal tramonto, libera la brezza dell’est che mi ricorda la mia libera nudità.

Un grande cedro vicino mi offre la sua corteccia per il mio primo vestito.

                            (Federico)

Prima di scortecciare il cedro.

Amico mio,                   Non ti arrabbiare amico mio,

sono venuto                                         e spargi la voce

a prenderti il vestito,                      presso la tua gente,

perché so                                  di quanto ho richiesto.

che il tuo cuore è buono           Proteggimi da guerra 

                                                                     e malattie.

e non c’è parte di te che non daresti.        Arrivederci!

O Antico, vengo ad implorarti                   (Kwakiutl)

di darmi il tuo vestito,

così che possa fabbricare un cesto

per i miei gigli in boccio.









Arrivederci, amico cedro, scendo nella valle a parlare; …… penso  ma…… quale parlare ? se non ho ancora la parola,…….. a parlare con quel vecchio sciamano ….chi sa!

Seguirò il suo canto e forse saprà farmi capire meglio chi sono e…..perché sono qui.

Gli sono ormai vicino, davanti alla sua capanna, seduto vicino al fuoco canta, si volta a guardarmi…….. non è sorpreso, forse mi stava aspettando.

Mi fermo davanti a lui che, stringendo gli occhi per guardarmi meglio, mi accoglie mentre un lampo del fuoco illumina un ruvido sorriso.

Il fuoco, dunque , quel misto di crepitio che divora, di caldo che ti ammorbidisce l’anima e di luce  che gioca tra le tue ombre. Il fuoco allora, diviene parola ed entra nella mia bocca.

“Perché, canti e giochi, così,  con il fumo ?” sono le prime  parole che dico al vecchio. D’altra parte, sono appena nato e sono i miei primi perché….ho voglia di conoscere, ho voglia di crescere in fretta. Mi siedo, con timore, davanti a lui, oltre il fuoco e ascolto la sua voce profonda e pacata:
(Andrea)Il fumo dei sogni
                                            Ora passo la pipa; che non

                                                   torni vuota di racconti.

Gettate al fuoco altre 

foglie di incenso,                       Torni invece incantata

Fratelli! L’aroma del fumo             dal popolo leggero 

                                                                     del mattino.

Arriva a Ha-wen-ne-yu.

Attenti, Fratelli!È fumo di sogni,        Fratelli, è fumo 

                                                    dei sogni, state attenti,

di antiche leggende!                             prestate ascolto, 

                                                            statelo a  sentire!

                                        Mentre sale, statelo a sentire!

Guardate! La notte 

è tutta un sussurro.

La luna è una canoa. Il pino vi si incurva,

offre un porto di rami al suo riposo.

Fratelli! Luna-Canoa presto attraccherà

alle sabbie dell’alba.





(Iroquoi)

(MOMENTO MUSICALE)

(Chiara)Il nostro fumo è andato

Il nostro fumo è andato nelle quattro direzioni,

ci chiama.

I miei fratelli sorridono tra le lacrime,

forse non ci incontreremo mai più.

Aquila di fuoco dalle

ali profumate di cedro;

Luna di sempre che

sorvegli il sacro seme;

manteneteci forti

per andare incontro

ai giorni che verranno.
La luna.. le stelle……nuove scoperte per me, attraverso il tremolio del fuoco, il suo ruvido sorriso si addolcisce, ha capito che voglio sapere ancora. Seguo il suo sguardo che si rivolge al cielo e con le nostre gole e menti illuminati dal fuoco lasciamo gli occhi perdersi nel blu.

(Alice)La creazione del cielo

La Prima Donna dispose le stelle

per aiutare la Luna a far luce.

A una a una le ordinò per bene,

in forma di animali luccicanti

appesi alla notte.

Ma il Vecchio Coyote irruppe festoso,

e sparse le stelle come oggi le vedi.

(Algonking Blackfeet)

La prima donna dispose le stelle per aiutare la luna…… Mi giunge la prima immagine della donna ed è legata al cielo.

Io che sono nato dalla madre terra, dentro una  corteccia di betulla, sono confuso !

Il vecchio ora mi stringe le spalle……” sarà il fiume che ti porterà a conoscere la tua donna “…..

“ perché, vecchio,….. dimmi, …anche le donne nascono da una corteccia ?”

Quanti perché ..mio giovane uomo albero, …..no, la donna è la terra, tutto nasce da lei,………la donna è la vita…..la donna è ! ……..Segui il fiume, l’acqua sarà la tua strada:”

Sono immerso in mille pensieri, seduto vicino al fuoco che, ormai, brucia senza rumore; anche la brace si sta addormentando.

Il vecchio entra nella sua capanna mentre l’ultimo sbuffo di fumo da la buona notte alle montagne.

(Greta)Buona notte montagne

Buona notte Montagne, Voi dovete proteggerci questa notte.

Noi siamo stranieri ma siamo brava gente. Non vogliamo fare male a nessuno.

Buona notte signor Pino, ci siamo accampati sotto di te. Tu devi proteggerci questa notte.

Buona notte signor Gufo. Mi sa tanto che ci siamo accampati in casa tua………..

Buona notte capo Serpente a Sonagli.

Buona notte a tutti.

Buona notte Popolo delle Erbe. Abbiamo steso i nostri giacigli proprio sopra di Voi:

Buona  notte Terra. Siamo sdraiati proprio sulla tua faccia. Devi prenderti cura di noi:

vogliamo vivere a lungo.   
Si voglio vivere a lungo. Steso sul mantello che il vecchio sciamano ha lasciato vicino al fuoco, ascolto quello che il fuoco ….” Il fuoco è parola,…ricordate “ ……..quello che il fuoco ancora mi vuole raccontare.

(Francesca)Il Vecchio                                                                         

                                                        Molte sono le prove

                                                               che conducono    

                                                         alla comprensione, 

Il Vecchio conosce la bellezza,       il dolore è il prezzo 

                                                     per un amore audace.

ha sentito cantare il pettirosso,     La terra sulla quale 

                                                    viviamo è in noi stessi,

ha visto la luce del mattino,            il Vecchio conosce 

                                                                     la saggezza, 

ha sentito il profumo 

della brezza primaverile,           Egli agisce in armonia 

                                                                    con la terra,

ha apprezzato la terra, 

il nostro giardino di piacere.          Egli vive la propria 

                                                   vita amando ogni cosa,

Ha sfiorato il sorriso 

della sua donna,                   le Sue parole provengono   

il Vecchio conosce la verità.                          dal cuore.

                                             .                   Egli sa vivere.

                                Il Vecchio conosce la propria vita,

                        quanto i molti inverni che sono passati.

(Joe Kreipe)

Mentre il coyote della notte finisce di spargere le stelle, mi addormento con quelle magnifiche parole…..”Il vecchio conosce la propria vita”……. e il sonno si trasforma ben presto in sogno.

(MOMENTO MIUSICALE)

Viaggio mistico(No)         (Andrea)Incantesimo

L’Uomo-Aquila,               Un segno giallo sulla fronte 

l’uomo della Medicina           mentre dorme tranquilla

sta per spiccare il volo:                              stesa al sole,

ed ecco l’orso va verso nord,                   un altro nero,  

                                                          più vicino al cuore

a sud va il coguaro,   ed ecco compiuto l’incantesimo. 

il gatto selvatico va a ovest,            Stanotte lei entrerà 

                                                              nella mia tenda,

a est vola la gru:                           con un lieve respiro.

dagli occhi miei

partiti da ogni dove                        Schiuderà la soglia,

si ritroveranno                                     e io la guarderò, 

                                                       fingendo di dormire.

tutti quanti nella 

casa dello Spirito               A me sarà legata da magia,

                                                                 senza saperlo.

(Pueblo Santo Domingo)                                   

                                                                               E poi,

                        se non mi piacerà, scioglierò l’incanto.

                E riderò di lei, quando la vedrò nascondersi

                                         dagli occhi miei canzonatori.                                                          

                                                      (Algonkin Blackfeet)     

Armonia (No)            (Chiara)Formula magica                            

Le mie parole                        Mi specchio nello stagno,             

sono legate                                           sono bellissima!                            

in un solo nodo                                                Se parlo,                                         

alle grandi rocce,                            impazzirà d’amore,                       

agli alberi immensi,                                         se canto,                                           

                                                         impazzirà d’amore,                        

al mio corpo,                                              e se lo vorrò,                                       

al mio cuore.                                                lo farò mio,                                    

Possiate tutti voi aiutarmi                             altrimenti                                                              

Esseri Celesti                        basterà che mi nasconda,              Giorno,                                                   fiore tra i fiori,                                                     

o Notte!                                     nel mezzo di un campo.                

O tutti quanti voi,                                                                                  

guardatemi,                                     

sono una cosa sola                          

con il mondo!

(Yokut)                                                         (Shoshone)                                    

(Federico)La mia canoa

Lungo la notte immobile

guido la mia canoa,

verso di te, mio amore.

Mentre le stelle splendono

E cade la rugiada,

vado in cerca di te .

Sono io, sono io,

quello che scivola a notte

sul torrente,

su una canoa di legno di betulla.

Sono io, in cerca di te.

(Algonkin Chipewa)

“ sole, caro antenato, sii buono oggi nel tuo sorgere.”   Il vecchio sta ora pregando sulla porta della capanna.

(Andrea)Preghiera

Sole caro antenato,

sii buono oggi nel tuo sorgere,

portami fortuna.

Fa che lavori con frutto

nel mio campo,

che ari,

che pianti il grano, che lo irrighi.

Sole, sii buono all’ora del tramonto,

quando mi stendo per dormire.

Mentre riposo, esci di nascosto,

compi il tuo viaggio molte volte

mandandomi prodigi.

Fammi restare sempre quel che sono.

(Havasupai)

“ Vai!.. la mia canoa di betulla ti porterà sulla strada che scorre.. ma ricordati, io, vecchio,  so che la nostra madre terra si indebolisce giorno dopo giorno… io resto a vigilare e canto per darle vigore ” ….. e ancora una volta il suo profondo canto mi accompagna fino alla curva del fiume.
(Andrea)Canzone del risveglio

Diffondi adesso il polline dell’alba,

Fanciullo del Giorno Nuovo,

poiché nella tarda età

avrai soltanto polline

fatto di sera e di tramonto

da spargere sul mondo.

(momento musicale)

(Navajo)

Ora sto pagaiando sul fiume mentre gli alberi, inchinandosi, lasciano il loro polline all’acqua. Ogni colpo del mio remo  lascia una leggera scia che subito si abbraccia con quella della canoa, in un liquido amplesso che si rinnova. Mi è difficile capire perché questa madre terra sta perdendo vigore.

Una giovane donna china sulla verde sponda…….. è ciò che vedo superando un salice che con le sue fronde accarezza il fiume. 

Una giovane donna che con un bastoncino gioca a rompere la corrente, scrivendo un messaggio sull’acqua che nessuno potrà leggere. ……… ma mentre mi accosto è il fiume che me lo confida.

(Alice)Sorpresa

Credevo che fosse una folaga in tuffo

e invece

è il remo del mio innamorato.

(Algonkin Chippewa)

Mi sorride e la sua mano stringe il bordo della canoa, per mettere più vigore nel portarla a riva; poi tra le mie dita per guidarmi verso il bosco.

Siamo sotto un “ tee-pee” di alberi, distesi a guardare le fronde che sopra di noi sembrano toccarsi.

“ Sono anni che ti aspetto e sono anni che vengo  a guardare verso l’ansa del fiume dello sciamano, per scorgere una canoa”

“ Ma……  ma io sono nato sole questa mattina “

“ lo sciamano mi ha detto che tu, ……. tanto tempo fa,  eri un uomo; finalmente ora sei un uomo albero” ………… la sua mano stringe forte la mia;” finalmente oggi sei il mio innamorato “

Penso un attimo a questa parola: “ innamorato “……… non ne conosco il significato… ma il sapore della sua bocca è sulla mia, poi un lungo correre delle nostre mani a cercarci, mentre i nostri respiri un poco si trovano è un poco si respingono per poi ritrovarsi ancora.

Per alcuni attimi mi sento come fuori dal mio corpo e senza più il vestito di cedro mi osservo, incredulo, mentre faccio all' amore.

Sono attimi di fuga e di ritorno di pressioni e di fremiti, di parole che non dicono, di sospiri che parlano, di attimi di egoismi e di generosità, di istinti nel prendere e di razionalità nel dare piacere.

Si……….. piacere che ci ritrova mentre guardiamo ancora quel “tee-pee” di alberi che, impertinenti, stanno a guardare, mentre i nostri due cuori, piano, ..  piano rallentano le emozioni.

“Perché” … sono nuovamente ai perché …perché sei così giovane se mi hai aspettato tanti anni ?”  

“ Ricorda le parole dello sciamano… io sono donna,

io sono la vita …….. io sono, …..non nasco dalla corteccia.”

Non capisco, sono piacevolmente turbato, . ma non chiedo oltre. Lei, ora, deve aiutare il suo villaggio nella caccia, per procurare quello che serve alla vita della comunità.

Al limite del bosco ci fermiamo, mentre dal suo petto un canto esce verso la radura, dove i cacciatori sono attenti. …….è il canto del merlo. (MOMENTO MISUCALE)
(Andrea)Caccia

Ecco che arriva il cervo

chiamato dal mio canto,

il canto del merlo,

suo uccello prediletto.

Dalla Montagna Nera ecco che arriva

lungo il sentiero,

su campi di fiori in boccio,

sfiorando steli d’erba

pesanti di rugiada:

ecco che arriva

chiamato dal mio canto,

in mezzo al polline.

Ecco che arriva il cervo pauroso.

Fortunata è la caccia,

benevoli gli dei,

quest’oggi.                                                                                                           (Navajo)

 Sono proprio benevoli gli dei, oggi, ….. dove anche un atto violento può essere poesia; è l’ultimo pensiero prima che la sua calda mano, lascia per un attimo la mia per spingere la canoa nella corrente.

Mi porge la pagaia e le nostre dita si intrecciano per l’ultima volta .. e poi una spinta e via………..

La mia strada è il fiume, così aveva detto lo sciamano.

Non mi resta che voltarmi, per vedere lei che, china sulla sponda, con un bastoncino scrive sull’acqua nuovi messaggi che la pagaia, ad ogni colpo, mi riporta……….Ti amo!…Ti amo !…Ti amo !…….poi la pagaia non mi racconta più nulla, resta solo la sua ritmica scia che si confonde con quella della canoa di betulla.

Il fiume ora si allarga e la corrente rallenta, La luna accende la scia della canoa e allunga la mia ombra. Nell’attimo che mi volgo a guardarla la sua luce di luna piena, diventa mente ed entra nel mio cuore. Ora so chi sono:

Ora so chi sono (Francesca)                                                                   
Indiano, ecco come mi chiamano.     Adesso anche lui         

                                                     viene allevato in città.

Accettato solo da Messicani e negri.       Ma è diverso,

                                                   poiché ora so chi sono.

Mai visto una riserva.                                

Appresi le leggi della città segreta.        Lo guardo con 

                                                  orgoglio mentre cresce.

E’ un modo duro per sopravvivere.      Poiché egli può 

                                                              toccare la terra,

Finalmente, quando andai in una riserva                                                                                                

fu soltanto il tempo  necessario per la nascita               di mio figlio.

                                                Sentire parlare gli alberi                                                                            

                                      sorridere attraverso la pioggia. 

                                                        Adesso so chi sono.                                                                       

(Wayne Raney)

Sono un indiano(Federico)

Sono un indiano.

Un estraneo

nella mia terra.

Un estraneo

nella mia terra.

Un estraneo.                                                                                                        (Jack D. Forbes)

Solo ora tutto mi è chiaro: l’amore della terra con gli alberi, il venire al mondo in una corteccia di betulla, i due gattini, lo sciamano che canta, la fanciulla che dopo l’amore chiama il cervo con una canzone, il volere dello sciamano che mi impone di navigare su questo fiume e che io……….. inconsciamente, accetto.

Non ho più perché, nel mio cuore…prima ero un uomo bianco…….……ora sono un uomo albero.

                  (Alice)Le dita della terra

                                               Naturalmente direte che 

                                                            la terra è grande;

Se strappi il braccio dal corpo di         un albero non è 

                                                      il braccio della terra.

uomo,                                  L’albero è soltanto un dito 

                                                                      della terra;

il braccio muore                             dalla terra crescerà 

                                                                 un nuovo dito.

e l’uomo muore.

                                                       Ma l’uomo bianco è 

                                                              troppo occupato

Se estirpi l’albero dalla terra,          nell’estirpare tutte    

                                                            le dita della terra

l’albero muore                    più velocemente di quanto 

                                                        la terra possa farne

e la terra muore.                           crescere delle nuove.

                                                                    Ogni giorno

                                           La terra diventa più debole.

(Normann H. Russell)

Sono nato oggi .. ma ho vissuto a lungo. Mentre pagaio sereno in una notte ricca di brezze, profumi, soffici rumori e gioiosi rincorrersi di ombre e luci, mi tornano dal fiume le emozioni che mi hanno fatto cresce:

la generosità della madre terra dove piante e alberi diventano peli ed entrano nella sua pelle, la forza dell’amore che rigenera il mondo, il Volere che impone, comunque, lo scorrere della vita, anche se tu vorresti fermarti sulla sponda……… Mi ritorna poi il perché dello sciamano:

Perchè ogni giorno la terra diventa più debole ? ……….. questo è il mio ultimo perché ma il fiume che ormai confonde la sua dolce acqua con quella del mare ……….non mi manda messaggi.

Le sponde sono deserte, non vedo giovani donne lasciare parole alla corrente, solo la scia della luna che, tramontando, evidenzia l’orizzonte.

Mi domando se mai troverò uno sciamano oltre quella riga, per darmi una ragione al mio ultimo perché.

Riflessioni di morte(Chiara)

Spesso rifletto intorno al fatto

che non c’è luogo al mondo

dove l’uomo non muore.

Non so dove si trovi il mio amore.

Forse gli spiriti l’hanno scagliato

nella Grande Caverna intorno al mondo.

( MOMENTO MUSICALE)

E’ strano, …….improvvisamente sto pagaiando ma il mio remo non produce tonfo, la canoa scivola senza scia ..per un  attimo la vedo vuota mentre il mare la rapisce. ……L’ultimo spicchio di luna taglia l’orizzonte poi…. Tutto è buio.

Il mio cuore vola(Greta)

Il mio cuore vola;

là dove si nascondono i derelitti

andrò a  bisbigliare ai loro sogni.

La luce del sole viene

a toccarli.

Falco dalla coda rossa,

la luce del sole che viene.

(Lance Henson)

(RIPETE LA LETTURA ANDREA)

      CON ACCOMPAGNAMENTO MUSICALE FINO ALLA FINE della lettura.

Buona notte montagne, buona notte fiume, non spezzerò più la tua corrente, buona notte luna, ritorna con il sole ad illuminare la terra e tu madre terra ascolta il canto dello sciamano………………io cercherò di avere cura di tè ………Lo sciamano oltre l’orizzonte m'indicherà la strada………………Io voglio vivere a lungo.

FINE

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§
la storia

dell’ uomo-albero

che nacque

dalla Terra.
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